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a 88 anni Bbdo Cherubini, compositore 
e paroliere. Le sue canzoni? 
Da «Mamma» a «Parlami d'amore Mariti» 

.1 eri sera 
la prima puntata di «Indietro tutta» 
il nuovo show televisivo 
di Renzo Arbore. Si promettono sorprese 
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CULTURAeSPETTACOLI 

D silenzio di Copi 
Disegnatore, scrittore, 
autore di teatro: 
l'ha ucciso l'Aids, ma 
Parigi preferisce tacere 

' AUGUSTO PANCALDI 
m mia DI copi, alias 
Raul Damonte - Il creatore 
della donna dal lungo naso 
eternamente seduta e mono 
tegame, ma anche II comme
diografo irriverente e tenero 
de «L'omosessuale o la diffi
colta di esprimersi" o .11 ballo 
dalla checqhe. • il pud dire 
almeno uni cola con la cer 
l e m di non offenderne la 
memoria n i di violarne il pu 
don» lastamentsrlo egli ha 
vuuuto questi ultimi suoi quin
dici o venl'annl di frenetica at
tivili Ultrl l l • di disegnatore 
umoristico tempra in bilico 
Ira II dira * Il non dire, confes
sando e negando, spregiudi
calo t timido nella lacerante 
Incartane di una •cella (em
ina rinviali ira I due sessi 

, PIÙ lardi era venuta la lerri 
bile) rivelatone della malattia 
che lo ha ucciso, I Aids, e non 
«vavt voluto che lo al sapesse 
chi lo al dicesse ma, al tempo 
«Mao, aveva scrino anche In 
quatto caso una commedia -
eh* andrà in scena in febbraio 
al .Théllte de la Colline, per 
la ragia dell'inseparabile /or
ge Lavelli - Intitolata -Una vi 
i t i Inopportuna, la storia 
(l'autobiografia?) di un attore 
di teatro colpito dall'Aids 

Annunciandone la morte, 
lari sera, .Le Monde, ne di
chiaravi li causa In un cancro 
della pelle «L'Humanlté. par
lerà quitta manina di una 
•atroce malattia del nostri 
tempi che alcuni confessano 
altri no> concludendo «sia fat 
ta la tua volontà, e dunque 
tacendone II nome 

Al di la dei dramma perso
nale, Mul della tragedia di Co
pi, dilla semplice e riduttiva 
equaslone latta lino a qualche 
tempo la tra Alda e omoses
sualità, vien fuori a questo 
punto l'ambiguo profilo di una 
tocietà che « riteneva più «li
bera-, più spregiudicata per
etta più colta e pra laica e per
ciò Metto meno ossessionata 
dal tabù d'ogni specie che op
primono ancora le società li
mitrofe ma che In realtà con 
tini» essa stessa a dibattersi 
tra l'apparenza e l'essere 

Chi ria dimenticalo il caso, 

al limite del grottesco tragico 
dell attrice Isabelle Ad|anl 
che, acomparsa per un certo 
tempo dalle scene clnemato 
granché lu .sospettata, di 
Aids e dovette presentarsi In 
televisione per dire e giurare 
che non era vero, certificati 
medici alla mano, che le voci 
corse sul suo conto e su quel 
10 del suo presumo male era 
no fruito di Invidie personali 
o peggio ancora di fonie raz 
zitta (Adjanl è di origine ara 
ba)7 

Il caso Adjanl aveva ricor
dato a certuni non a torto I 
processi alle streghe mandate 
al rogo sulla base del sempli 
ce sospetto e la denuncia di 
una vicina isabelle Adjanl, in 
elfettl, per evitare il rogo del 
disprezzo pubblico, aveva do
vuto sottoponi ali esame tele
visivo 

AH opposto c'era stata la 
doppia confessione di Paul 
Aron scrittore e saggista, che 
In alcune umanissime pagine 
del «Nouvel Observateur. ave 
va ammesso di essere «siero
positivo. (portatore di Alda) e 
al tempo stesso omosessuale 
per rompere con I ipocrisia di 
una doppia esistenza allorché 
ogni giorno è forte scontato e 
diventa «utile, dire agli altri 
«chi slamo, al di là delle pagi
ne scritte e per chiedere in 
cambio di questa straziante 
sincerità la continuazione del 
dialogo di un rapporto con la 
società che tende ad esclude
re, a ghettizzare II malato co 
me colpevole 

Trai due casi Ieri, ti è Inse
rito quello di Copi che è mor
to, come dicevamo, chieden 
do che non si sapesse di cosa 
affinché anche dopo la morte 
la gente continuasse a vedere 
In lui II creatore della donna 
dal naso lungo eternamente 
seduta e monologante o II 
commediografo che In fondo 
aveva già detto tutto quello 
che c'era da dire sul suo con 
to attribuendolo però ai suol 
personaggi Adesso il suo 
etemo camminare tra II dire e 
11 non dire è Unito e il suo 
sdoppiamento anche Copi 
non parlerà più Ma 1 suoi per
sonaggi conlinueranno a con 
lessarsi per lui 

Copi evirante une spettacolo teatrale 

La donna 
col nasone 

GIANCARLO ASCARI 

Una «strip» di teatro 
AOOCOtAVlOU 

I H È fin troppo facile vedere, nel teatro di 
Copi, un prolungamento o rispecchiamento 
della sua attivila di disegnatore, anche quan 
do non vi sia tra I due momenti del suo lavo 
ro, una corrispondenza diretta Le figure che 
appaiono nei testi da lui scritti per Ta scena 
sono infattlspesso contrassegnate da una sti
lizzazione che è assai slmile a quella della 
vignetta o della «striscia» E si accampano In 
una non mollo diversa atmosfera metafisica 
DI qui II loro corto respiro (a prescindere 
dalla durata, che può essere non breve), ma 
pure I Incisività di singoli dettagli o di specifi
che situazioni 

A far conoscere Copi sotto I aspetto teatra
le In Italia fu ali Inizio degli anni Settanta, 
Mario Missiroll che allestì Eoa Peran con 
Adriana Asti protagonista, e NestorGaray nei 
panni del dittatore latino americano una sati
ra feroce ma abbastanza sgangherata, dove 
la programmatica laidezza dei personaggi an 
dava al di là d ogni pur drastico giudizio poli 
tico DI certo Copi come del resto 1 suoi 
amici del gruppo Tse di Alfredo Arias crealo 
a Parigi attorno a quell epoca tendeva a di 

atinguersl In modo netto da tutto un settore di 
Intellettualità argentina In esilio, che conti
nuava a nutrire, nonostante tutto, nostalgie 
per I dubbi fasti del «giustizialismo» 

DI persona, in anni più recenti Copi avreb 
be portato In Italia (come in altri paesi) Loret 
taSlrong, un'opera composta più strettamen
te sulla propria misura, e che egli medesimo 
Interpretava, con quel gusto dettravestimen 
to comune al sodalizio franco-argentino cui si 
accennava sopra Altri titoli relativamente no
ti ma risalenti a tre lustri addietro sono Lo 
nwsessuale o la difficoltà di esprimersi e Le 
quattro gemelle 

L ultima commedia di Copi a nostra cono
scenza è La notte di Madame Lucienne, rap
presentata, per la regia di Jorge Lavelli (altro 
argentino di Parigi) e con grande tempestivi
tà, alla Biennale prosa deli'85 Un esempio 
non nuovo di «teatro nel teatro., percorso da 
evidenti venature pirandelliane, debitamente 
ironizzate e nel quale le apparizioni più in
quietanti e onginali (come quella del grosso 
topo dotato di un enorme potenziale distrutti 
vo) nmandavano comunque, ancora una vol
ta all'Invenzione grafica deli autore 

MI Raul Damonte in arte 
Copi nasce nel 1939 in Ar 
gemina da una famiglia forte
mente legata al giornalismo e 
alla politica Suo nonno era 
stato il fondatore di un grande 
giornale popolare, il giovane 
Damonte, cresciuto in una ca 
sa affrescata da murales di Si 
queros e attraversata dai per
sonaggi più Importanti della 
vita pubblica argentina del 
dopoguerra inizia a collabo
rare con I suoi disegni al gior 
naie satirico Via Vicente di 
Buenos Aires Nel 1962 si tra 
sferisce a Parigi e Inizia a pub
blicare le sue strisce sul quoti
diano Le Nouuelle Observa 
teur, costruendo con un se
gno sottile e con personaggi a 
cavallo tra Beckett e Jonesco 
un piccolo teatro dell assunto 
a lumetto Suo personaggio 
più famoso la donna seduta 
con le sue fulminanti malinco 
niche avventure sentimentali 
1 suoi amanti improbabili, gii 
animali che la insidiano, è se
duto su un tempo che non 
passa mal Una donna senza 
nome con un enorme naso e 
pochi capelli segnati con stri
sce verticali con anatre e uc
cellini, con fighe e amiche è 
un po' il personaggio chiave 
(tra gli altri famosissimo e è 
anche un pollo) replicato in 
qualche modo anche a teatro 
con una piece intitolata Loret 
ta Slrong e Interpretata dallo 
steso Copi sulle scene di Fran 
eia prima e di mezzo mondo 
poi 

Nevrosi frustrazioni ma 
senza rabbia e con molta ma 
linconla, tutti temi apparente 
mente lontani dalla realta e da 

D poeta che aveva letto Heide 
t a l In quest'epoca di tarde 
tiitemazlonl, divenuta meno 
brillarne per I abitudine lastel 
la di TS Eliot e diventato 
«classico» | enciclopedismo 
«vocativo di Pound II nome 
di uno del più grandi e scono
sciuti poeti del nostro secolo 
si la prepotentemente avanti 
Wallace Stevens americano 
come i primi due, nato nei 
l&WaReadlng In Pennsylva
nia, « morto nel 1935 ad Har
tford, Connecticut 

Un poeta che pur pubbli
cando la tua prima raccolta 
Harmonlum nel 1923 solo 
agli Inizi degli anni Sessanta 
ha avuto un Segno e postumo 
riconoscimento Un poeta 
che oggi non ai stenta a consl 
derare il vero fulcro del pas 
saggio da una concezione del 
la poesia come assemblaggio 
di (rammenti ripescati dalla 
tradizione per spiegare II pre
sente, ad una concezione del 
la poesia come linguaggio di 
un ordine rinnovato 

Quella di Stevens è Insom
ma la poesia che pur condivi 
dando t destini della lirica no 
vecentesca ne oltrepassa l 
canoni di matrice simbolista 
per giungere alla metafora on 
totogica alla poesia come pu 
ra Immagine della sostanza 
Musica semplice e sofisticata 
dtl! attrazione nel regni dell I 
dea Stevens In Italia avrebbe 

potuto essere oggi una vec 
chla conoscenza La pnma 
traduzione di alcune sue poe 
ale, tra cui lo splendido Sun 
day Momlng risale al 1953 
quando Renato Poggioli si as 
sunse II meritevole ed arduo 
compito di porci sotto gli oc 
chi la grandezza di questo 
poeta Ma nella prima metà 
degli anni Cinquanta la nostra 
cultura era troppo lontana dal 
le problematiche filosofiche 
che sono oggi nostro pane 
quotidiano per un poeta che 
aveva già letto a fondo II suo 
Heidegger pur restando chiù 
so nella piccola Hartford dove 
lavorava Soprattutto un poe 
ta molto al di là di interessi 
morali (Della Volpe nella Cri 
fica del gusto definì quello di 
Stevens un «panteismo esteti 
co») tutto fisso semmai sul 
problema del linguaggio e 
della scoperta di una nuova 
condizione del reale attraver 
so la forma poetica 

Oggi a disianza di quali 
trentacinque anni da quella 
prima traduzione escono due 
Importanti raccolte di Sta 
vens II mondo come medito 
itone a cura di Massimo Ba 
cigalupo (Aquario Guanda 
pagg 244 L 22 000) che 
raccoglie I lesti fonda nentall 
dell ultima stagione del poeta 
americano e le Noie verso la 
finitone suprema a cura di 

Viveva a Hartford, nel Connecticut. 
Era un lettore di Heidegger, le sue 
opere piacevano a Galvano Della 
Volpe, ma nella stona della poesia 
amencana del Novecento il suo no
me rimane oscuro Si tratta di Walla
ce Stevens, un poeta del peso di TS 
Eliot, ma molto meno famoso. Forse 

perché la sua poesia tende a una fe
nomenologia pura, e senza lasciare 
spazio alcuno all'estetismo. In Italia, 
alcune sue poesie furono tradotte nel 
1953, poi il silenzio Ora, dopo più di 
trent'anm, due raccolte (una edita da 
Guanda, l'altra da Arsenale) ci ripro
pongono questo grande dimenticato 

Nadia Fusini (Arsenale edltn 
ce pagg 155 L 20 000) lesto 
chiave di tutto il vasto corpus 
stevensiano 

// mondo come meditazio 
ne include TheRockie\ 1950 
e I Opus Poslhumous del 
1957 opere dove è più In iuce 
I essenza altamente filosofica 
della poesia di Stevens la cui 
voce nella maturità ha ormai 
i tratti di una sapienza spesso 
oracolare «Cadute le foglie 
torniamo / Al senso ordinano 
delle cose Ecomese/Aves 
Simo esaurito I immaginazlo 
ne / Inanime In un sapere iner 
te // E difficile persino sce
gliere I aggettivo / Per questo 
freddo vacuo questa tristezza 
senza causa / La grande strut 
tura è diventata una casa mo 
desta / Nessun turbante per 
corre i pavimenti Immiseriti» 
(Il senso ordinano delle co 
se) La poesia diventa con 
Stevens «il paese della meta 

BALDO MEO 

fora» il luogo delia «ncerca di 
ciò che basta» di un essenzia 
le abitare II mondo da parte di 
un uomo che non ha ormai 
più tradizione né storia ma 
un unico grande compito 
cantare il regno del possibile 
e «distruggere» il mondo per 
mezzo dell Immaginazione af 
finché la nostra coscienza sia 
In grado di ritornare alla verità 
delle cose 

Il cammino della poesia (e 
della sua lingua) non è da ma 
verso la realtà alla conquista 
del «senso evidente delle co 
se» vero limite fecondo del 
nostro essere 'Le foglie grl 
dano Non è un grido di atten 
zlone divina / Né II fumo di 
eroi sfiatati né grido umano 
E II grido di foglie che non 
trascendono sé stesse // In 
assenza di ogni fantasia senza 
signnicare più / Di quel che 

sono nella percezione ultima 
dell aria, nella cosa / In sé e 
Infine 11 grido non riguarda più 
nessuno» (// corso di un par 
ncolare nella sobna traduzio 
ne di Bacigalupo) 

Senza I apporto del passa 
to ma come espressione as 
soluta di un lo cangiante e plu
rimo voce di una lingua senza 
inizi la realtà trova la sua ne 
cessila più che nel puro sguar
do fenomenologico nella ri
creazione fatta dall Immagi
nazione Dovrebbe essere 
chiaro ora come I oscurila di 
Stevens trovi le sue ragioni 
nella sua concezione della 
poesia Rispetto alla disposi 
zione mimetica nel confronti 
del caos che avevano I Mo 
dermsti Stevens riporta alla 
sua essenza di «finzione» la 
nozione di poesia Egli affron
ta Il reale in un atletico agone, 

con la stessa volontà di (orma, 
con la stessa fiducia dei Ro 
mantici 

Con Stevens la lirica nove 
centesca tocca le punte del 
suo più intenso ritorno ali es 
senza naturale della lingua al 
logos immanente alla poesia 
come atto della mente Tanto 
più pensiero e parola quanto 
più cosa pura cosa Poema di 
questa iniziazione alla pura 
cosa alla venta della finzione 
poetica sono le Note ti lungo 
poema in tre sezioni del 1942 

Se II progetto poetico di 
Stevens è quello di nuscire ad 
attingere I espressione che 
puro suono e insieme pura co 
sa realizzi in sé l «inversione» 
del mondo allora va abolita 
qualsiasi traccia di distanza tra 
la parola e I oggetto tra la me 
talora e I idea sperando nel 
I immediata nvelazlone di una 
conciliazione di essenza ed 
apparenza immaginazione e 
realtà Le Note sono propno 
latto paziente la ricerca naia-
le di una sublime trasparenza, 
dell artificio che parli la venta 
del linguaggio dell Identità tra 
I uomo e il mondo che lo cir 
conda «Comincia efebo col 
percepire I idea / DI questa In 
venzlone questo mondo in 
ventato / L idea inconcepibl 
le del sole / Devi tornare I uo
mo ingenuo che en / E vedere 
il sole con I occhio ingenuo / 

questi nostri anni Eppure pro
pno Copi, con I suoi Interventi 
sul giornate Hara Km con un 
disegno nervoso e apparente
mente casuale, ha espresso al 
meglio quello che passava pri
ma e a fianco del maggio fran
cese 

DI Copi si ricorda la grande 
eleganza, la capacità di paria-
re di vita, morte, malattia, 
amore senza mal cercare la 
volgarità gratuita e l'applauso 
tacile, ma seguendo strade la
terali e impervie e associazio
ni mentali tenere e illuminanti 

Per la generazione che è 
cresciuto con il Urna di Can
dirli su cui venivano pubblica 
te le sue storie in Italia, Copi « 
stato il primo assaggio della 
possibilità di un immaginazio
ne che tosse insieme lucida e 
anarchica, raffinata e popola
re Pochi hanno seguita la sua 
strada, che assai personale e 
vissuta, e nessuno sicuramen
te potrà prendere il suo posto, 
oggi che vengono incensali 
auton di satira che hanno spo
sato la rozzezza e il qualunqui
smo e li chiamano arte Copie 
stato anche autore e attore di 
teatro, scrittore di libri 

Alcune delle sue opere re
peribili in Italia sono / polli 
non hanno sedie (Mondado
ri) Storte puttanesche (Mon-
dadon), La giornata di una 
sognatnee, Non oso 
madame, Eoa Perni (Milano 
Libri), / ' fantastico mondo del 
gay e delle loro mamme (CUe-
nat Italia), Il ballo delle ertec
ene (Bompiani) Il suo ultimo 
libro, appena uscito in Fran
cia si chiama L'Intemadonal 
Argentin 

e vederlo chiaramente nell'I
dea // Non presuppone una 
mente che crea all'origine / 
Dell idea non creare per quel 
la mente un Ingombrante / Pa
drone avvolto In lingue di fuo
co. 

Per questa azione del co-
minciamento come linguag
gio ntuale la poesia «deve es
sere astratta», «deve mutare», 
«deve dare piacere» in una ter
nana progressione che è pn 
ma spoliazione dei significati 
conosciuti per poi diventare 
tensivo incontro di apposti e 
finalmente toccare la cono
scenza estatica I armonia che 
pone 1 uomo al centro dell Es
sere «Ma dal nulla arrivare a 
un tempo maggiore // E possi 
bile possibile possibile Deve 
essere / Powibile Trovare il 
reale / Spogliarsi di ogni lin 
zione tranne una // La Unzio
ne di un assoluto • Angelo, 
sta' / Silenzioso nella tua nube 
lucente e ascolta/La lucente 
melodia del suono bene ac
cordato» 

Nel suo ragionare la poesia 
è passione dell ordine, l'ange
lo necessano che rivela una 
creazione non tanto ex nooo, 
quanto ex nihilo - come fa 
notare Nadia Fuslni nella sua 
intensa introduzione - che ri 
sale cioè alla forza onginaria 
dell uomo Forza distruttiva e 
costruttiva insieme I immagi
nazione 

Muore il regista 
americano 
Denis Sanders 

La prima volta 
di Fernando 
Boterò 
in Italia 

Dopo aver girato tutto il mondo dell arte, dopo aver lavo
rato un pò da tutte le parti (In Europa e In America), il 
pittore colombiano Fernando Boterò ha potuto assistere 
ali inaugurazione della sua prima mostra Italiana Ieri mat
tina al Castello Sforzesco di Milano La mostra comprende 
ottantasei opere dell artista che vive tra Parigi, New York, 
Bogotà e Pielrasanla in Versilia Sono esposti venticinque 
dipinti a olio (venti dei quali di grandi dimensioni • in 
buona parte preparati proprio per questa mostra) e sessan-
nino fra disegni e acquarelli La maggior parte delle opere 
sono esposte al pubblico per la prima volta 

È morto a San Diego, a 58 
anni II regista e produttore 
americano Denis Sanders, 
due volte premio Oscar II 
pnmo grande successo del 
regista fu negli anni Cln-
quanta, con un film tulli 

• ^ " " s " " ^ guerra civile americana Inti
tolalo A urne out of mar, che vinse, appunto, il premio 
Oscar La seconda statuetta, invece, Sanders la vinse nel 
1970 con un documentano sulla Invasione della Cecoslo
vacchia da parte dell Armata Rossa II regista, comunque, 
era conosciuto anche per aver diretto Robert Redford al 
suo debutto cinematografico e per aver girato un film con 
Ehns Presley 

La maggioranti del conti
glio comunale di Napoli ha 
eletto Ieri Renzo Giacchleri 
nuovo sovrintendente del 
Teatro San Carlo Giacchle
ri sulla cui elezione al sono 
astenuti I comunisti, succe-

^ " • " • ^ ^ • ^ " ^ ^ ^ ^ • • • • 1 " de a Francesco (Ninetta, 
che è stato sovrintendente dal 1982 fino a ora. La votazio
ne comunque era stata nnvlata a lungo per la mancante 
di un accordo nel pentapartito Renzo Giacchleri (che, 
come si ricorderà è slato anche responsabile dell'Areni 
di Verena ed è direttore del festival puccinlano di Tom 
del Lago) ora dovrà essere nominato ufficialmente, come 
prevede la legge con un decreto del ministro del Turiamo 
e dello Spettacolo 

Venerdì e sabato prestimi 
Catania tar i al centro di 
una manifestazione che ri
chiamerà molti poeti da tut
ta l'Italia Poeti Italiani per 
la pace, questo II titolo del-
I iniziativa, consulte in un 

• • * . . . . — » i . ^ « — . — Incontro (venerdì 18 al Pa
lazzo del Toscano) del poeti con il pubblico e una serie di 
visite (sabato 19) degli stessi poeti in alcune scuole supe-
non della provincia dì Catania. Ogni regione Italiani, co
munque verrà rappresentata da un poeta. Fra gli tutori 
che prenderanno parte alla manifestazione ci tono anche. 
Mana Luisa Spazianl, Edoardo Sanguinati, Andrea Zantot-
to Roberto Roversi Mario Luzl, Valerio Magnili e Antonia 
Porta 

Il San Carlo 
di Napoli 
ha un nuovo 
sovrintendente 

Un incontro 
di poeti 
per la pace 
a Catania 

Libri antichi 
microfilmati: 
una conferenza 
a Roma 

Come conservare i libri an
tichi? Le insidie del tempo 
sono moltissime e alcuni 
sostengono che il modo 
migliore per preservare an
tichi manoscritti sia quello 
di microfilmarli Su questo 

— — — — — — ~ tema, appunto, è iniziata Ie
ri a Roma (e si concluderà domani) una conferenza nazio
nale dedicata al beni librari promossa dall'ufficio centrale 
per i beni libran del ministero dei Beni Culturali in collabo
razione con I istituto centrale per la patologia del libro La 
manifestazione che si svolge nel locali della Biblioteca 
nazionale cerca di mettere in luce la reale portata del 
problemi di conservazione dei libn antichi e l'effettiva 
possibilità di risolvere almeno In parte questi problemi 
conlamicrofilmatura Ce da dire comunque, che) opera
zione di microfilmatura dell enorme patrimonio librano 
antico italiano è solo ai primi passi 

NICOLA FANO 
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ewjspontlenta eon la <?î r%ii>w> * 
Fréjdenberg emerge un'epoca di 9 
speranze, di terrìbile violenza e di 
repressioni. 
inaudite. »*L»«nv»«<"=A«, *»»•*».«. 
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